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stizia ripara il sistema di compensazione di cui è 
ricco il sistema del collegio uninominale. 

Infatti, vi fu detto ieri che Cavour e Thiers per-
itarono uno alia volta il loro collegio, ma è vero al-
tresì che cento altri collegi si offersero di riparare 
all'offesa fatta a quei grandi uomini, che pure erano 
contrari allo scrutinio di lista. 

Il deputato, soggiungono gli scrutinisi, deve scio-
gliersi dalle pastoie dei piccoli interessi, che fanno 
di lui un'agenzia vivente d'affari. Davvero ? Se oggi 
i piccoli affari hanno un difensore, collo scrutinio 
di lista avranno un collegio di difensori. (Si ride) 
10 deploro la soverchia ingerenza degli uomini po-
litici nelle amministrazioni, ma se oggi un prefetto 
si trova a disagio di fronte all'insistenza di un ono-
revole rappresentante, vi domando che cosa sarà 
quando ne avrà quattro o cinque, i quali faranno 
dei piccolo affare la rana d'Esopo. E poi, slamo giu-
sti : se l'ingerenza soverchia è biasimevole, non è 
forse provvida spesso quella temperata e discreta? 
Quante ingiustizie, o signori, non sono state ripa-
rate? Quanti atti di giustizia per questo intervento, 
contenuto nei giusti limiti, non si sono compiuti ? 
Quante omissioni non si sono corrette? (Giusto!) 

E poi, volete voi far cessare l'ingerenza dei de-
putato ? Fate sì che non si debba per ogni bagat-
tella far capo al centro del Governo ; decentrate, e 
la ingerenza del deputato, che io pure deploro 
quando è soverchia, non avrà più ragione di esaere. 
(Benìssimo!) Dateci il sindaco elettivo ; e il depu-
tato non si mescolerà più della nomina dei sindaci. 
Facciano tutti i ministri, come taluno di essi ha già 
dato segno di voler fare, ed io lo incoraggio a pro-
seguire, e la deplorata ingerenza sparirà. 

Si vuole altresì Io scrutinio di lista per cacciare 
la mediocrità dalla Camera, e farci venire i grandi 
uomini. Se delle mediocrità, al di fuori di me, ce ne 
siano alla Camera, non devo io giudicarne; ma vor-
rei sapere come farà lo scrutinio di lista a trovare 
questa miniera di grandi uomini. (Ilarità) I cerca-
tori del metallo prezioso sono gli elettori, e gli elet-
tori sono gli stessi, o a collegio uninominale, od a 
scrutinio di lista; se avranno buon naso lo trove-
ranno, altrimenti no. 

Io non intratterrò di più la Camera... (Parli! 
parli!) 

Vi sono gratissimó, ma io mi ero proposto più di 
fare delle enunciazioni che delie dimostrazioni (tanto 
più che altra volta io dovetti intrattenere, non oltre 
11 mio consueto, l'attenzione della Camera), bastan-
domi soggiungerà che oltre all'incognita degli ef-
fetti della riforma elettorale io non mi sento la forza 
d'andare incontro all'incognito, anche più pauroso, 
degli effetti dello scrutinio di lista. ' 
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E con ciò ho finito, o signori. Le mie parole, ono-
revoli colleghi, vi prego di crederlo, non sono det-
tate da considerazioni personali. 

Io sarò rieletto, o non sarò rieletto: se sarò rie-
letto, tornerò alla Camera per l'appunto quello che 
sono, senza sentirmi nè minore uè maggiore, per-
chè mi elegga un collegio plurinominale, anziché 
uninominale : se non sarò rieletto poco male; il 
velo del tempio non si spezzerà per questo, ne si 
oscurerà il sole. (Ilarità) Me ne tornerò, come dissi 
altra volta ai miei elettori, alla quiete desiderata 
dei miei studi abbandonati, e, siccome ci è sempre 
modo di consolarsi, mi consolerò dicendo: fìdem 
servavi, dilexi justitiam, propterea morior in exìlio. 
(Bravo! Benissimo! — Ilarità — Molti deputati 
vanno a stringere la mano all'oratore,) 

PRESIDENTE. L'onorevole Oarnazza-Aoaari ha fa-
coltà di parlare per un fatto personale. Indichi il 
fatto personale. 

CARNAZZA-AHARI. L'onorevole Barazzuoli rispon-
dendo ad alcune osservazioni presentate da me ieri 
sera in sostegno del sistema dello scrutinio di lista, 
disse che non sapeva se ci fosse contratto tra me e 
il mio collegio. A dir vero, neli'accennare a questo 
argomento io non esprimeva un'idea propria, perchè 
non faceva altro che riferire le paróle di Hello, il 
quale diceva come col collegio uninominale si stringa 
un contratto fra l'eletto ed il collegio. 

Soggiungeva poi come questo contratto scatu-
risca dalla condizione in cui si trova il deputato 
verso il collegio, escludeva per me e per il mio col-
legio la possibilità di alcun contratto. L a prova, 
poi, che non ho stretto nè voglio stringere con-
tratti, e che il collegio che ho l'onore di rappre-
sentare non la contratti con me, risulta dal fatto 
che io combatto il collegio uninominale. Pare piut-
tosto che l'idea di stringere contratti sia invece in 
quelli che come l'onorevole Barazzuoli vogliono il 
collegio uninominale, il quale può dar origine a 
contratti. 

CRISPI. Bene! 
€AR!VAZZA-AMAR1. E se ho addotto un argomento 

presentato da uno scrittore d'aitra nazione, ho soste-
nuto un'idea che non si riferisce particolarmente ad 
alcuno ; e se è vero che si possano stringere contratti 
col collegio uninominale, non sono al certo io quello 
che voglio stringerli, perchè non sono propugna-
tore di questo collegio, ma sostengo lo scrutìnio di 
lista. 

PRESUME. L'onorevole Barazzuoli ha facoltà 
di parlare per fatto personale. 

BARAZZUOLI. Non avrei voluto che l'onorevole Car-
nazza-Amari avesse dato alle mie parole un'interpre-
tazione diversa e dalle mie intenzioni e da quello 


